
 



Cos’è l’AVO? L’AVO - Associazione Volontari Ospedalieri - è 

un'associazione a livello nazionale, laica, di volontari che dedicano una 

parte del loro tempo al servizio dei malati con l'obiettivo di favorire 

la umanizzazione delle cure. E’ stata fondata a Milano nel 1975. 

L’AVO di Rovigo è nata ad Aprile del 2011. I Volontari, dopo avere 

seguito un corso formativo, tenuto da Medici, Infermieri, Psicologi e 

volontari esperti, prestano servizio gratuito in turno settimanale 

presso i Reparti degli Ospedali di Rovigo e Trecenta. AVO Rovigo è 

anche iscritta, oltre che al C.S.V., al Registro Regionale delle 

Associazioni di Volontariato. AVO Rovigo si compone di volontari 

operativi e di soci sostenitori. 
 

 
 

AVO Giovani Tutte le sedi AVO hanno, tra i loro volontari, dei 

giovani di età compresa tra 18 e 35 anni che possono decidere di 

dare il loro contributo di entusiasmo creativo all’associazione creando 

un gruppo AVO Giovani. 

L’AVO Giovani è innanzitutto un gruppo di amici, accomunati 

dall’appartenenza e dalla condivisione dei principi ispiratori dell’AVO. 

L’associazione riconosce all’AVO Giovani autonomia organizzativa e 

ne sostiene le iniziative, rivolte a promuovere il volontariato AVO, 

all’animazione nelle strutture AVO, a far rete con altre associazioni 

presenti nel territorio, ad elaborare proposte innovative soprattutto 

in materia di comunicazione. 
 



8°  Corso Formativo - AVO Rovigo onlus 

Sala riunioni Ordine dei Medici - Via Silvestri 6 - Rovigo 
 

Venerdì 7 novembre ore 16-18 Sabato 8 novembre ore 10-12 
Saluto ed introduzione al Corso 
Renato SPADAVECCHIA 
Presidente AVO ROVIGO 

 

La malattia nella persona anziana: una 
esperienza complessa 
Dott . Pierluigi DAL SANTO 
Direttore SOC Geriatria e Lungodegenza - 

ULSS 18 di Rovigo 

 

Il malato cardiopatico 
Sandra RIZZATELLO 
U.O. Cardiologia - ULSS 18 di Rovigo 

 

 

Presentazione dell’AVO 
Renato SPADAVECCHIA 
Presidente AVO ROVIGO 

 

Il Servizio AVO : Motivazioni, 
Relazione di aiuto, Esperienze 
Volontari AVO Rovigo  
 

 

 

Il servizio in Pronto Soccorso 
Dott. Maurizio Mazzetto 
 

Venerdì 14 novembre ore 16-18 Sabato 15 novembre ore 10-12 
Tecniche e strategie per la relazione 
con il paziente 
Dott.ssa Paola Guerrini 
Psicologa Az, Ospedaliera Rovigo 

 
I bisogni clinico assistenziali del 
paziente  ricoverato in reparto 
medicina interna 
Mariella ROSSIN 
Coordinatrice U.O. Medicina Interna 

 

 

Nuove frontiere della radioterapia 
oncologica 
Dott. Giovanni MANDOLITI 
Dir. SOC Radioterapia Osp. Rovigo 

 

Esperienze nel reparto oncologico 
Volontari AVO  
 

Conclusioni finali 
Renato SPADAVECCHIA 
Presidente AVO ROVIGO 

 

La partecipazione al corso è gratuita e aperta a tutti i maggiorenni 
 

 

ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI 

Segreteria Organizzativa: AVO ROVIGO onlus 

Ospedale Civile I° Piano Corpo M  

Via Tre Martiri, 140 – Rovigo 

Tel. 0425 393410 – 347 2842943 

Email: avorovigo@yahoo.it 

 



 
Un’esperienza … 
 
In una stanza di lungodegenza aiuto un paziente a riempire con 
precisione i pallini ovali a fianco delle minestre, dei purè, dei 
micron all'olio, delle mele cotte tipiche di un menù da ospedale. 
Lui non sente tanto bene, io provo a parlare a voce alta per farmi 
capire: chissà se domani mangerà veramente quello che voleva! 
Il paziente del letto di fianco si agita: vorrà essere aiutato anche 
lui? Lo raggiungo, cerco di capire se sta chiedendo qualcosa; 
muove la mani, le palpebre si agitano, si contorce: non capisco 
proprio, non so che fare ... 
"Ha solo bisogno di contatto fisico: gli prenda la mano. I figli 
vengono raramente e parlano solo di eredità": la figlia di un 
paziente anche lui nella stanza e nelle stesse condizioni mi aiuta 
a capire che fare. 
Gli prendo la mano destra con la mia destra, gli metto la mano 
sinistra sulla spalla e lo accarezzo: lui stringe forte la mano, deve 
essere stato un gran lavoratore! Stringe, stringe, si muove un po', 
ma piano piano rallenta, si calma, si rilassa e nell'arco di qualche 
minuto cade in un sonno tranquillo e ristoratore, con lo stupore 
della figlia del paziente di fianco. 
È un'emozione forte: sono entrata in sintonia con uno 
sconosciuto, non ci siamo mai parlati, ma il mio contatto gli ha 
permesso di calmarsi fino ad addormentarsi. Quante volte 
avremmo bisogno di una carezza ... 

             

            Tiziana 

volontaria AVO da Ottobre 2013 

 

 

In copertina:  Emozioni in gioco (acrilico su tela 2014)   

Maria Rosa Crepaldi –  Artista adriese – Volonaria AVO 


